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A L ambizione teneva da lungo tempo rivali le
due illustri_famiglie & Altemburgo e di Tromber-
| ga 5 foverite alternativamente dal marchese di Mi-
\ snig, primeggiavano . La nascita & Isolina, figlia
- d’ Evmanno. di Tromberga , servendo ad unire le
) due case , venne promessa in isposa al giovinet-
Vto Rambaldo , figlio di Boemondo d' Altemburgo .
\Ma Corrado , fratello & Ermanno , odiave alro-
%?cemeﬁt,e Boemondo. che tn isposa aveva , a di lut
‘confronto , olténuto la bella Sigiberta di Feis-
senfeld , covava segrete le fﬁmme di vendetla ,
¢ la pik ormibile trama condusse a compirla . Sor-
prese. Boemondo , gli trucido. la moglie , testi-
‘fmonio lo rese della di lei morte, e su d esso
Sfece f()i cadere la  colpa dell assassinio . Boe-
mondo , per- favore del principe , venne soltanto
esiliato ¢ 7 di lui beni divisi ; a Corrade ven-
e concesso il feudo d Altemburgo. — Si rico-
#ro Boemondo con Rambeldo e Costanza di lut
figlia nelle terre del duca di Framconig 5 ma pa~
ec non vi poté a lungo godere . Corrado lo rese
sospetto a quel duca di sggrete cospirazioni : gia
st arrestava , ¢ Rambaldo nel difendere’ il padre
dudde mortalmente ferfto. ed estinio si tenne .
oemondo in una torre cotla Jiglia rinchiuso ,
er empio concerto. di Corrado col custode , do-
va perire di fame . Scoperta irnocente dal du-
© , venne a lempa soccorse , salvalo . ... ma
Spirata era gia la miserq figha ; la voce di sua
orte st sparse , ¢ compianto. non venne che dal~
Wnfelice Rambaldo ; ‘questi , du fedele scudicre
- R A 3 as-
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assistite , ritorneva (elle vile . Cangid il nome
d una famiglia’, gidin esecrazione , e quello assun-
se di Sigeﬂo . Guerricro di vontura, errd per I Al-
lemagna ed illustre divenne . — L’ amor di pa- £
tria in Misnia lo ricondussé : guerra fra quel prin- t
eipe s’ accendeva e il conte di Turingia . Penso i
Rambaldo di scrvive la patria , che , ogror cara i
| st sevba ad anima, generosa . I alironde il giu- !
ramento_che _nell’ esilio aveva al pedre gia  fatto ]
\ li vendicarlo su i Tromberga , ve lo guidava . Ma
| Corraedp era intanto perilo per ignota mano , ed |
aveva donato ad Iselina Altemburgo . — In frat- ‘
tanto il caso offcrse agli sguardi di Rambaldo la i
pie amabile fra le giovani dame di Misnia . Ella
cantava , coll’ arpa acvompagnandosi ; il dolee aspet-
to della fanciulla , la soavita della di lei voce ,
I’ espressione tencrissima accesero la fiamma pit
viva nel cuore novello e sensibile di Rambgaldo .
Abilissimo nel canto, con gffettuosi versi ripete
la musica della Romanza dulla fanciulla gic
candata . ssa la intese , I' qmmiro g si videro,
s’ amarono , scl dissero. Il fulmine piombéd su
Rambaldo allo scoprive nell’ oggetto  dell’ amor
suo Isolina y lo figlia d' un Tromberga . S cgli
si palesava , ella lo avrgbbe abborrito : egli de-
ve odiarla ¢ ! adora! — Si parte "pel campo:
terribile decisiva pugna gia ferve : Ermanno di
Tromberga, che comanda i soldati di Misnia ,
é inviluppato , ferito , prigionicro ; un tavelie-
re si slancig a di lui difesa, rompe i nemici,
libera Ermanno , gli si fa scudo, riordina , ani-
ma le schicrc , riconduce la vittoria , e s invola
alle generose ricerche d Ermunno . — Isolina
i Jesteggiava la_vittoria ed il ritorno del padre
g in Altemburgo , € invitavae a gm;zdiom torneo t
pie celebrati cavalieri , che gia ' accorrevano.
Comincia a_lal pgmto I aziong .
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La musica & del maastro Sie. Cavaliere
Morlacchi . i

Le decorazioni sono state eseguite sot=
to la direzione del Sig. Cav: Nic-
colini , architetto de’ reali teatri .

b i : CERY N Ny

Macchinisti Signori Corazpiz e _Php-
palardo . S

Il vestiario ¢ d’invenzione e direzio-
- mne de’ Signori Tommaso' Novi ,
e Iilippo Govinetii .

.
+

——

La brevitd delle notti nella presente stagione
non ammeltendo che gli spettacoli oltrepassino
una giusta durata, ed essendosi trovato, iﬁ] pre-
sente dramma di soverchia lunghezza, saranno
smumessi nella rappresentazione 1 versi- virgolati .
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PERSONAGGI

P —

BOEMONDO 4 Altemburgo ;

Sig. Tacchinardi, all attual servizio del-
%’ 1 e R. Corte di Toscand s

RAMBALDO , SUO ﬁgllo, sotto il nome di Si-
i gerto 5 g
Signora L:panm

ISOLINA ,
Signora Colbi .

ERMANNO di Tromberga; Pa&le d’ Isolina e

di Geroldo ;
Sig. Benedetti, al Servisio della real cap<

pella Palatina .

'GEROLDO ;

Sig. Boccaccm

CLEMENZA. , congmnfa de’ Tmmbmga.,
Signora Corint .

Cavalieri di Ermanno e & 'Boemondo ;
Damigelle , * ;
Giudici del torneo

Scudieri ,

Guerrieri , ec.

La scena é nella Misnia nel castello
& Altemburgo .
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SCENA PRIMA.

Sala de' cavalieri nel palazzo d' Altemburge .
Le armature , i trofei, le insegne, che all'in-
torno si veggono appese, sono intrecciate di
ghirlande d’ alloro , di mirti, di fiori j varvie
corone d’allorg ‘disposte si' stanmo. com wago
ordine . . ; :

Cavalieri , congiunti ed amici de Tromberga, &
quali  attendono Ermanno-: -egli comparisce
con &eroldo , Clemenza e varie damigelle con
corone d alloro . I cavalieri ¢ gli altri ab-
bracciano Ermanno ; gli si offrono i doni; gl
seudieri alzano e spiegano emblemi eon iscri-
ziom analoghe alia riportala vittoria . Clemen-
za gli porge la corona di alloro e di mirto :
I azione s eseguisce durante il segucnte

Coro Da’ tuoi figli , dagli amici,
Da’ vassalli tuoi ‘felici ,
Yoti, omaggi , affeiti , omori ,
Deh tu accogli in si' bel di,
Cle. All' evoe , che degli allosci
Sotte i serti incanuti,
Ger.col Al miglior de’ genitori,
Coro. Che pei figli amor senti,.
Ad Ermanno tutti i cori
Han sacrato un si bel di.
Erm, Dopo barbare vicende,
Dalle pugne , da’ perigli,
Alla patria,ial “sen de’ figli
pur dolce il ritornar !

A 4 Ah!
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& Ahl di pace,. di contento
-l Sento 17alma respirar.
Lore T ‘pz}ce , di contento
Torni Ialma a respirar .
PR $ CE N A ! Rl i
Suono di trembe: ripetuto ;- indi vivace lonland
marziale musien  precede -ed accompagna’ la
.anarcia . de’ cavalieri del torneo , in differenti
armature distintt, eida’ loro scudieri seguili .
Ermanno , Geroldo , i eavalieri vamno loro
incontro : Clemenza , le giovani dame poi L
' accolgono, e onorano . '
€oro» Ma i segnali gia echeggiano all’ aere ;
» Del torneo gia' i campioni s’ avanzano :
¢ » Ecco i prodi che intrepidi accorrono
» A dar prove d’ardir , di valor.
Gloria ai prodi, splendor della patria,
» De’ nemici , degli empj terror! ...,
. La vittoria costante v arrida,
- Vi sorrida - propizio I' amor. :
Brmanno , Clemenza , Geroldo ed il Coro.
» Del canto Bardico s
» Dolce la lode
» I allalma nobile
» Ognor del prode , I
. » Al suo valore |
» Degna merce .
» Ma baci otiiene
» Quella corona
» Che il caro bene
» Sul campo dona ,
» Pegno.d’ amore ,
» Segno di f¢ .
Erm. Cdvalieri, oh di quanto
Accresce il mio contento in si bel giorno
Il vedere a me inlorno

e
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De* prodi il fiore | chi a guerrier canulo
Grato ¢ cclc]nu dovoi

Geéra v ' I’ alia tua f'qms
Sull' Elba appunto ad onorarti chiama ,
O illustre pamc mio 5 tanti suameu ¢

Valorosi guerrieri . “

“Cle. i Al gran torneo ,
Che a tua 5101‘19 si celebia, I' amore
Guidera tanti eroi : gia Pm d’un ecve’
Per lIsolina figlia tua sospira,

Ed alla destra aspira della bella

Erede di Ajtemburgo . Vi ‘

Frm. Oh! sventurata
Tamiglia-d’ Alte emburgo !

Ger. E i tuei nmmcx
Rei , distrutii compiangi ?

Erm. Han gl infelice
Dritto ognora a 1)1cta ;

Ger. ' Ma gli Altemburgu
Sempre odiaro i Tromberga .

Cle. E quel Boemendo
Che assassind la sua consorte?

Ger. E puoi
Tu sentirme Psem, :

Lrm. * Ma i fighi suoil ...

Costanza , ancor bambina; a Geroldo .
Venne a te destinata , ed Isolina’

Al 10gcriad10 Rambaldo. I sacri nodr
D’ augurati imenei® | ’
DO\(‘&H uIlu ]D SOQP‘la{ﬂ ]"l’ice 5

In amistd verace duwe famiglie

Le pin illustri e posscun

To lo sperai.... ma invan.

Ger. 5 Lhatro demm
Del perfido Boemondo...,
Erm. | , Ei fu proseritio ,

Gl immensi beni snoi

Di-
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Divise il Prence, e al mio fratel Corrado
Altemburgo dond . Corrado estinto
Giacque da ignéta mano , ed ei , morendo ,
Lo lascio ad Isolinma .

Cle. ; E ben tremendo
Fu il d&stm dl Boemondo .
Crm. ‘Ei nelle torri
Peri del Duca di Franconia, a cui
Dovea ospitalita , ch’egli tradiva.
Spiro snll!) sue crgha,
Fra stenti e pene, ¥ mfel!ce f'gha

Cle. E Rambaldo?

Erm. SN D perl, corcando invano
Difendere il suo padre . Oh il glovanetto
Dalle belle spelanzef

Ger. Eeco Isolina
A moi s’ appressa .
Erm. Oh cara ﬁglm'
Cle. ’ E come,

Al suo appariv , de’ plodl adoratori
Tutti a E?l volti sono-i voti, 1 cori !
S CuE N A 1.
Paggi , cavalieri ; damigelle , fra queste Isoh—
na con Ermanno, Geroldo e Clemenza . I ca-
valieri si schierano e ' acclamano .

Coro Bf]]a stella mattutma
E Isolina .
Della xosa dell' Aprile
Pit genule :
Puro giglio di candore
1l suo ‘cote.
Oh mortale avventuroso -
Chi a lei sposo-un di sara!
Comparisce Isolina .
- Dlogni prode’ cavaliere
bm il pensiere .

Alla
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Alla g]m}a per te aspua,
Te sospira « g
Isolina ¢ il dolce oageu(i i
D’ ogni affetto .
Oh ! niortale avventuroso y
Che a te sposo = un di sara |
¢ 7s0. Oh! come lLieto il .cor,
Umal yicino a te, ; .
Amato g,em.tor,
D’ insolito piacer = brillar ini sento b
Il ciel ; natura ; amor 4
Tutto  fntorno a me
Sorvide 1 si bel di ¢
; E incanto lus‘mghler--a il mio contento
Corp. A’ tuoi voti_ arride. il ¢ielo s
Licia ognor ti serbera .
Iso. : Temexe unt danuo
Per tin momento ,
Pianger. d’ affanno 4
Poi di contonm 3
Questo ¢ il magglm‘e
Piacer d' amore, .
Che possa U1’ anima
Glamma1 provar.
Coro A tanto amore ,
A quel valore
Non mai vittoria
Potea mancar .

Iso. Cavaherl ;. una figlia 4
Che del pit vivoe aﬁ‘ei:ho Ama UG padr%
Ne festeggia il ritorno Sospirato 5
E questo cate 5 o prodi ; & & Yo ben grat@;,
Che al mio invito accorreste
A celebrar del padre la vittoria .

Erm. lo ne usurpo la gloiia . A sconosciuto
Giovine eroe n'é 1’ alto onor dovuto .
Nell’ ultima battaglia ei solo vinse ,

- Da
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Da motte mi difese, -
E gloria e vita e liberta- mi rese .

Iso. E questo eroe¢ teco non ¢? ... con premura.-
Erm. e Dal campo

Egli tosto disparve . g
Iso. f E non‘ne sai? ..o "

Erm. Tracce invan ne cercai.
Ei (s"offerse guerriero volontario , -
E a tutti si celava . Solitario ,
E tenero cantore A, 3
Talor sull’ arpa egli invocava amore .
Fso. Ciel! cantore! .... savebbe! ....
Amica ! | . piano a Cle,
Cle, " Hsser potrebbe?...-
Iso. : - E fra stranieri
Ilustri Cavalieri ... con premura..
Erm. - Ah! che 1" avrei
Ravyvisato all’ istante ; .
Mi vesio troppo impresso il 'suo sembiante ,
Iso. ( Ah! che mvano io sperai . )
Erm. E pur lusinga sino ad or serbai
D ve'ﬂrio in tal giorno
D Altemburgo al soggiorno .
JIso. Ah! m’ oblio . Sotto vece ‘a Cle.
Cle. : Sul campo & forse ignoto
: Sotte voce .
Quale si temme ognora .  Trombe di dentro .
Erm. Ecco le trombe .
Cavalieri , al terneo . Vieni', Isolina:
Dalla ‘tua mano -attende
Il prode vincitor ' ambito serto . ’
Iso. ( Ma il vincitore non sara Sigertd! ) Parteno.

SCE-,
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Geroldo ritorna con uno scudiere 5 che gli prescuta
. 4 : un foglio. -

E che branii, o scudier ? che rechi? ... un foglio!
Del nestro-fido Erberto! Qual mistero! Legge.
Che?! .... sarehbe mai vero? #l
L’ empio viviebbe ancor? Guerrieri armati
Nelle vicine selve .... Rei disegni ?...
Prevengansi le trame degli indegni;

Non si turbi la gioja del momentos

S’ opponga al tradimento ,

Si spieghi nel perig]io .

Un inwepido eor, fermo tonsiglio . * Parte .
A MG e s 4

Esterno. del castello d’ Altemburgo che, maestoso,
e di'gotica ‘architettura s ofite mel prospetio .
Magnifici edifizj §' alzano al di sopra le mura.

Uno steccato a torneo: le insegne de’ var) ca-
valieri' vi st veggono #ppese. Palco’ per Er-
manno , Isolina , Geroldo ;' Clemicnza | eava-
lieri e dame , soldati sulle muwra .del castel
lo , epaldi o giudici del -torneo , guardie
scudier: disposti . ‘

Il torneo é ierminato : il Cavalicre vincitore stu
nel mezzo colla visiera ‘calata , colla spada al-
zatay e col piede sul petto del vinto avversario.
1 cavalieri gia gintl in. un, apgoio « 1 giudici
additano il vincitore . 1 cavaiicri accarsi ed
il popolo lo acclamwno , festeggiandolo col se~
guente :

-
Coro I)x tanti prodi «al vincitore
Si cantin lodi - si. renda onore ,
L’ eroe si celebii di'nostra etd.
W alto splendore.» di sua. tiltoria ,

Tan-
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Tanto valore - si bella gloma
L’ omhra de’ secoli non coprira .

Ermonno scende , § atcosta al cavaliere vincito- .

re, che fisso tiene lo sguar’do ir Isolina , que-
sta mosira la puc viva agitazione . Tatli sono
rivolti al vineitore . v
Erm. Or tu), sopra ogni lode ,
Iilnstre cavalier, t avanza, e porgl
A me la destra vincitrice ; stringi
Quesla che allori un di gid colse , e yieni
A ricevere il premio ben dovuto :
Al tuo raro valore .
Cap. ( Ah! frcnatl 0 mio cove . )
Iso, .~ ( Oh quale 'in peita
Palpito a quell’ aspetto' Y8
Erm, 1/ eroe corona or tu, Isolina..
Cav ' ( Oh istante! )
Erm, Palesa il nome tuo , st:opn il semhzante

Il cavairere si alza la visiera, ¢ con dop-
’ P
pia, marcata espressione  ad Ennanno ¢

ad Isolina dice

Cav, A te ignoto non & Sigerto .
Si scopre Rambaldo soito il nome d¥ Szgerto

Iso. ( Oh dxo s il
Erm. Il mio llberator' gl
Iso. ( L’ idolo mio! )

Kem. 8, ravvisa quel guerriero
Cui qupura fu la sorte,
Che a' nemici ed alla ‘morte
Involarti un di pote .

Tu che amico al sen mi stringi, ..Aa! Evrm,
Tu che' premi il valor mio .. Ad I.so.
Pitt hel vanto non desto ;-

Ne pm tenert merde |
J f'avalu’m , il popole civegndiano Rambal-
do, ¥ abbandonano el trasporto di gioja.
Coro

R e S N
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Core A Sigerto trionfo s'appresti,

" €he la patria sul campo difese :
E all'eroe che i fadre ti rese Ad Iso.
Tu la fronte corona d allor,

Due. cavalieri recano una spada e la  corona
d alloro ' su ricchi “bacili : Jsoling prende la
spada , e la presenta @ Rambaldo ; che la ba-
cia e la cinge: poi § inginocchia avanti Iso~
lina , che gli adatte la corona suil elmo .

Iso. Questo brando, questo serto .. :

‘ Ti' rammenti ognor tal di,

: E la man cke a te I'offzi.

Ram. Mai seordar potro tal di:
Bacio il brando , questo serto

E la man che a me li offr} 4
Quel ciglio amoreso ,

Quel icnero accento

Mi rende. contento ,

Lusinga il ‘mio cor.

Incanto sovave !

Felice momento’!

Rapito mi sento

¢ Da gioja , d’ amor .

Erm. Ol'! torva a quesio séno,” *

Invitto eroe . - Geroldo ,
Isolina , abbracciate ' ;
11 prode mio liberatore : amate
I fratel vostro-. -~ ° e
Ram. confuso E che? .... Signor!.... Ed io!...
T Gel. Iso. o abbraceiano .
Iselina ! .... Geroldo!.... ( oh gioja!)

Erm. 11 mio
Dolce fratello, il mio compagno d’armi,
Sigerto , tu sarai:.

La f& ten giure.
Gl stringe la mano e la porta al suo cudre.

Rani, ; ( Ed io. che un di giwrail ...,

L o
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L"odio spari. ) . it s

Iso, e v Premiad
Con quel serto- il %valore.
Ma pel tuo generoso e nobil core
Io non avrei premio-che basti ., Gira
D'intorno il guardo e mira i
Quanti hai reso felici . Tal mercede
D’ tn eroe non ¢ indegna .

Ram. con trasporto: Ah, eh’ella eccede ;
E il mio core .... oh Isolina!',. tenerissimo .
Lrm, ~ Ad Altemburgo,

O cavalieri , faceiasi ritgrno .
Ger. accompagna. i cavalieri al castello .
Chiudano un si bel giorno

i1 convito, le danze. W '
Ramn. : (Ohcielo! .. ed ! .... )
Erm. Vieni, Sigertos .o _ £ A
Ram. In Altemburgs! ... (eh dig!...)
Erm. Tu sospiri ! ... :
Jso, T arresti! ...

Sigerto | .... VMR
Kam. . Ah! mi compiangi. Se sapeste! ...

Quanto io sono infelice ! ..., . .
Orfano .... sventuralo, ....e in: gquelle mura ...,
Jso. Spera: la cesserd la tua sciagura ,
E'rm. ’Fi troverai di tua famiglia in seno ,
Iso. 11 ciel vorra per fine a’ mali tuoi,
Ram. Ebbene , ( amore trionfi, ) Eccomi 2 vo.

Partono verso il eastello éol_ seguito .

k
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Pecinto solitario nel castello , tuilo _all’ intorno
ombreggiato da folte ed  antichissime piante ,
che consecrate venivano - a’ capiy . al figli , ai
prodi delle illustri famiglie ed ai memorabili ;
ayveniménti . Qualche avanzo & offerte e d'or-
namenti si vede ancora peundere da esse , e si
rileva qualche nome e parle. & iscrizione inci-
sa su quelie . Autico rovinoso dempietto , in
parte dalle piante celalo .
S apre per di dentro la porta del tempietto , -¢
si presenta con precausione e guardingo un

R s aa

1

4 cavaliere , tuito di nera arinatura TICOPETIO ¢
3 pisiera abbassata , che si avanzt, alzardost
o la visiera .

3 .

Boe. VI utto & silenzio ! Albandonato & il loco

Sacro ‘alla pace. degli estinti ... Acgorsi

Tutti sono aila fesla .... 1. odioso

Tumulle, ne rimbomba :

Sin tra quest ombre , ¢ grave al cor mi piemba.

Abborrito nemice ! Tu wionti ,

Le tue glorie festeggi «oxn € nello stesso

Avito mio sog_giornu p

Da cui scacciato un giorno’

E coll infame taccia d’ as5assino ...

E- assaséino di ki ! .... Sposa adorata ,
: To che ti piango ognoia, io che sospiro,
{ Gia da tre lustri e fremo... Ol ciell.. che miro! ..
' Tl salice che .al giorno
Di mie nozze Piaixiai L-1a quercia mia
Grandeggia ancora ... i pini de’ miel fighi ! ...
Oh dolct e amare rim¢mbranze | ... Allora
Felice sposo , licto padre .... Ed ora?.-.

Isolato sulla terra, i
Tulto omai per me fini;
B Tred-

e

“a




e e e -

18 R R
Freddo marmo, oh dio! rinserra
Quanto a me fu caro un di!
Sposa , amore — figli , onore
Vil nemico a me vapi .
Ahlsi, che un. placido
> Raggio sereno v
‘Mi sgende in seno,
Mi parla al cor.
Saziero 1" avido
Furor che m’ agita ,
E tosto il perfido
Svenar sapro .
. Per le segrele sotterranee vie,
Che , dalle tombe di quel tempio , in seng
Condu cono de’ monti ,
Yo su gl' indegni piombers. Gia pronti
La tutt’ 1 fidi miei .... Ma chi s’ avanza_l‘.

Uni guerriero !'i.. E a che mai? ... i
S’ osservi . 8" abbassa la visiera .

Soe /e N VII..
Rambaldo , Boemondo in disparte .

Ram. :[.0 m’ involai
Agli applausi, alla gioja .... ad Isolina!
Ella dell’ amor suo lieto mi fece .
Qui mi chiamava il core )

11 pia dolee dovere .... s avanza .
Boe. ( A quell’ aspetto
Tutta I' alma si scosse. ) :
Rami o : Io ti riveggo ,

Recesso augusto! Pjante venerande
Agli ‘avi miei sacrate ; io vi- salato ;
Jo vi reco de’ miseri il tributo,
Sospir, lagrime e baci ....
E vadoro.... 8% prostra avanti la quereia .
Boe, ( Che fa adesso?.... e che mai? ....-
Quel pianto ! ..., quell’ affanne? s )
: AR Ram.

e S R R Ty
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Ram. Ombre dileite , pace a voi . S alza .
Boe. et T ( M ingapno !
11 suon di.quella voce .... ) :
Ram. - " Oh caro padre !
Boe. Ciel! _ 5 e
Ram. comdBnvocandolo . Boemondo!
Boe. avanzandosi. " Rambaldo !
Ram. - ' ) E chil...gran Dio!
Si, volta , vede il padre , che ‘non ravvisa
e porta la mano sulla sp’ﬁ?da k
Che miro ! Pedendo che si alza la visiera.
Boe. I desso!...2 Oh figlio! :
i Ah Padre mio )

Ram. i
Tu vivi? -
Boe, Ancor ti stringo al sen! ¥
Ry, T SRR e Qual giorno
Di contenti .é mai questo ! - :
Boe. © Ohlsi, nt a caso

Ci riunisce il ciel . Si, esulta: omal
I giuramenti tuoi compir potrai,
E le nostre vendette . )
Ram. ', ; Come ? e forse! ....
Boe. Del nuovo di la luce
Pii. non vedranno i mostri
Orgogliost nemici 3 ‘
1 odiata_stirpe estinguerem .
rhs e - "Che dici !
(Oimé'...) Padree ¥ esponi... qui l... se mai x..
Boe. Assicurato & il colpo g
Estinto ognun mi crefe . Infra I’ orrore
Della notte vicina
Tutti 1i svenerem .
Ram. ~(Cielo!.... e Isolina ? )
Boenondo cava un_pugnale elo mosira a Ram.
uesto acciaro , che del sangue
"7 Di tua madre & tinto ancora ., &

Ch'io bagnai di pianto ogrora ;
i S '

R

a

Che
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Ram.

Boe,,
Ram.

Boe.

Ram.

Boe.

Ram.

Boe.
Ram.

Boe.

Ram.

Boe.

Ram.

_1 a,

. Ram.

Buoe.

Ram.

Boe.

Ram.

Boe,

o

Rams.

A T T B

Che serbava al tuo furor....

" La' tua destra -or lo brandisca 5

‘E punisca '~ il traditor |

Quell’ acciar, quel caro sangue \
Cela , o padre , a' sguardi iiei .
o resister non saprei Tl
ATl orrore , al mio dolor ...,

Ah ! pictade io i farei i
Se leggessi in questo cor .

Pera Ermanno .

‘ ( Syenturato ! )

E i suoi figh'....

i I fighi syoi!.,. *

Cadan sotlo a’ colpi tuoi ,

Ma .... Isolina ... (E come? ed jo! vais)
Fremgi | . 5. frema !

T Padre... (oh dio) )
Filg .. A :

Ebben!....
M’ uccidi, jo I amo .
L'amil.. evardisei?.. )
Mi punisci .., | | qua]e‘ P i
( Vigi un raggio di contento :
Comie rapido spari ! ;
Le mie pene ( oh dio! ) lo sento,
I'iniranno co’ miei dj’. ) .
Padpe! . o
Va: non ho pit figlio . -
Al rossore jo t abbaniono -
Si, che figlio ancor i sono :
Non ti lascio al tuo periglio .
Segm dunque i Passi miei .
Ma , signor pietd di lei ...
Qual “pietd trovo tua madre ?
L’ implorai per essa-anch’ ip ;

L Ma_lo vedi! ..., Gli most,

; stra il pugnale.

Porgi ... (‘oh dio! )

5 ...

T

ST S
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PRI N O. 21
Si ....la vittima infelice
uesto acciaro SvEnera .
A 2. Ombre terribili , ;
Paghe savete :
p i s?pgue d}iﬁ;_dete_ 2
7 Si versera.
Rambalde . Boemondo .

( Sarai tu vittima L sulle vittime
Povero core Piombi il furore
D un implacébi'le D’ un’ implacabile . .
Fatalita . ) Fatalita . Partono..

R VIIIL.

" Sala nel palazzo &’ Altentburgo .

Ermanno , Isolina’y scudiers.

Tso. O padre , tu mi rendi
1 .6gni mortal la pitt felice. 11 mio
Tenero affetio per Sigerto approvi, -
A lui tn mi concedi . ; i
Brin. bwned . Ei si palesi,
Ei disperda , debelli questi alteri
Sconosciuti gﬂerrieri ; ~che repente
Nelle vicine selve, : i
A’ rei disegni uniti, . W
‘Minacciano Altemburge . La-ltua destra
Al vincitore il padre tuo destina .
Iso. Egli trionfera per Isolina : kit
Ma Sigerto ..., né ancora 2., Osservando .
§al BN A IX:
; Geroldo ; cavalieri , indi Clemenza:
Ger- ; ; iy L _
: BT ! ccoti 5 o padre ;
T generosi @ prodi cavalieri ; Lot
Che contro gli stranieri. 1
'8 offron. compagni. a noi & !
Erm. Gloria ¢ mercede a ¥oi: @ guerrier.
Cle. ad Iso. : Sigerto: inyano
i B3 5 Io




23 g S
Io dunqué Ticereaf i
Iso. Oh cieloll... ¢ dove: maj &

Erm. : ‘Eit:x’bh!i 81 toglie
All’ amistd 7. .. R :
Isq. All' amvore ? * 8 gppin oy

To stessa... Ecoglo ... i 1
AN E LN A P
" Rambaldo 5 i precedenty |

Ram. i ( Oh ‘dio!

Crudel momento ! )
Iso. 4 Uh mio Sigerto I,
Erm, Ok mie fislio! 'L’ ubbrasciomo .
Ger, B Fraveldo'l . oy
Ram. ( E dovro odiarli 5 e
Iso. : < Esulta
Il mio Buen padre ‘al ‘nostro nodo assente .
Ram. ( E svenarli io dovrei P )
Erm. Di questi prodi e. de’ soldat; miei
Te duce eleggo . Vo ! pugna, distruggi
Que’ stranier che la pace ]
Minaceian A'Iicmburge §
Ed Isolina ¢ tua . i
Ram, Si bella sorte
A me 4y serhi p ( Ed io -+ 'che orror! 1a moite . )
dso. Tieni . persme trjonfy ., ; G
Stacca la di de; sciarpa 4 e i Presenta o
Rambaldo, | g ‘
fam. La porterd alla tomba' sul ' mio core ,
S"ingineechia s la bacia y ed Ivoling gliela cinge,
d un cenno d' Ermanno uno scudiere poria
avanli ' insegna de; Tromberga .
Erm. Ecco la Nostra .insegna : wvincifore
Tu me la renderai . G wddity di ‘prenderla,
Ram. (+Cost tradinlil,,, '
Ma ... forse ... ( Oiviédies, §iBe mai ti) |
Signor .., Mio bene ..,

e
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PRIMO. 53
Erm. E che®ii® *
ik Sappi...u

Ram. . _
Agitatissimo s , ¢ metten*
do la mana su
o A
Boemondo , colla visierd calata , entra repente ; 51
' lgendost a Rambaldo ,

Jerma nel mezz0,¢5 Y0 7
con dignitd ¢ fierezzd “dice

Boe. . , V_Che fai?
. Sorpresa generale .
Isolina , Ermanno Clemenza , Coro -

( Qual guerrierol... Quale accento!
Quell’ asiretto §.ia

uasi per iscoprirsi
lla bandiera .

é che pretende

Questo fremito ch’ io sento.--
~ Un insolite_terror ¥
Ah! confuso incerto pende
Palpitante in semo 1l eor . )
Ram. Giusto cielo! Qual momento !
" Qui mio padre e che pl'ete'nde Lo
" Questo fremito ¢h’ 1o sento ...
Un' insolito tefror Lt °
Ah! qual sorte; oh dio , 1 attende’

Per lui trema in seno il cor. )
. Fier cimento!

Boe. ( Ah! che mirol..

Figlio indegno!... Viste -orrende !
Questo fremito ch’ io sento...

i Un insolite terror l...

Ah! le amare mie vicende

© "Tutto qui sammenta al cor . )

Frm. Cavalier ?:,. chi sei ..

Hoew W Suo padre ...

Ram. Si...quel padre che finora Inte
Piansi estinto a sé mi chiama;
Fi ne reca a me la brama ...
~Ed 1] figlio obbedira .

g

rrompendoio.

Bac. Esci dunque; e al padre... =
B 4 Erm.
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Erm. a Boerondo - . . Arresta .

e - T TS R,

. A Sigerto in dolei nodi.

E gia stretto il nostro ¢ore ;

Or ci unisca al genitore

La pia tencra amisty . - ,
Bee.  Amistal.., (pot a Bam. ) ‘Mi segui ..,
Iso. A . Kseolta -,

A lui reca I nostii voli ,

Ei-lo renda all’ alma-mia -

D’ Isolina il padre ei sia,

Pace , amor qui _trovera ,
Boe. Pace!... amor! Ah |

5

Eieptes o : . 1S gémi P
Boe. Se sapeste !... it .
Tuiti, Tu frémi !

Boe. 'Cupo velo aseonde ancora
- 4 terribile mistero ! ‘
Non fia corta in ciel ' aurory
E il desiin 1o scoprira . .
Tutti colpiti , incerti , agitafi . ‘a 4.

Erm. Iso. Ram. . Boemondo .
» Ah! non - so vincere » 'y Ah ! non so vimcere
» L interno orrore ; ». L intérno orrore
» Ogni sud dello - » Che a quell’aspetlo
» Mi gela il core : ., » Mlingombra il core:
» Fatal presagio . » Fatal memoria
» Tremar mi fa . e », Gelar mi fa .

Musica marziale lontana ; Boemondo agita :
Rambatdo si mette al di bui fianco . f cq-
valieti s unsCono-, ¢ si ortano sotto ally
bandiera di Tromberga , che Geroldo alzers. ]

Ger. ¢ .Coro . ;’
- T ENT AN L Ny
Ecco 1 bellict concentl ;
Gid raccolte son - € schiere ;
Bi Tmmberga alle’ bandiere _

Ogni prode accorrers .

Fru
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PR EI.N O. 25
Fra i perigli, nei, cimenti
Nuovi a'%lo’i‘i cerchera .
Poi verso Rambaldo , che , agitatissimo 5 € ac-
canto di’ Boemondo, che U osserva seyero.-
E Sigerto! e gt

Iso. E tu, mio bene!

Ger. Tu, fratellol... 4

Erm. e LR 0 :
Ram. ( Oh pene! )

Boe. Si, fra I armi lo vedrete -
- Avyampar di furie ultrici.
A punir fieri nemici
- To medesmo il guiderd .
Ram.. Non temer , bell idol mio ,
Volerd di Marte al suomo *
Bacierd d’ amore il domo ;
“E per te trionferd .

Ger. e Coro.
Coro Alla gloria, al campo , all’ armi .
Boe. Vieni ... & Ram.
Ram. Addio. ..,
Iso. § Mi Jasci?...
Ram. Oh fato!
Erm. E tu ognor cosi ¢elato ! a Boe.
Boe. Qui conoscer mi fard.
Erm. Quil...
Rant. Sigrror ...
Folendo impedire 5 conduce Boe.
Boe. E trema. . fiero ad Erm. partendo.
Erm. Ed osi?...
Boe. Tu non sail...  eome sopra.
Erm. Parti ... che omai...
- Is¢. Deh! ti calma... ad Erm.
Ram, a Boe. Oh ciel ! che fail...

Erm. Tanto ardir punir saprd .

Boe. Tanto ardir cader vedro .
‘ Ram-
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- Rambaldo g‘I;s'ol{imzl a2,
E se pii non ti vedro!...
' Geroldo ¢ Core.
Tanto ardir soffrir si'puo
Tutti.Come fosco tramonta il bel éibrno
Della gioja, di pace, d’ amore !,
Atro nembo s’ addensa d’ intorno ,
Smania kol &
e | 2troce ‘tormenta il mio cor.
Squilla il suono tremendo di.morte:
Brilla i1 brando fatale del forte ;-
Oh! qual scena fumesta — s appresta
Di spavento , d"affanno, d’orror!
Rambaldo , disperato , seco conduce Boemondo , che
st rigira in atio minacetoso. Ermanno contiene
Geroldo . I cavalieri fremono .  Isolina incon-
tra il lontano sguardo di Rambaldo e sade in
braccio a Clemenza . ; e

Fine del ﬂrimo a’tto_.‘

AT-
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A TR e
SCENA PRIMA. .
 Sala.

Cavalieri , poi Ermanno Geroldo ,
e Clemenza .”

Coro Isolina, sola e mesta ,.
Geme oppressa nel dolore .

'Concentrato il genitore,
Cura acerba chiude in petto .
La tristezza e in ogni oggetto,
Il sespetto-in ogni cor.
Erm. Ah! fremendo ancor rammento
Quella voce , quell’ accento ,
E richiamo al’ mio pensiero
Triste immagini. d’ orror ,
Cle. Quell incognito guerriero
Mal “celava il suo furor .
Ger. Avvampar a quell’ aspetto
D’ ira il cor sentia mel petto .
Ta baldanza dell” altero
a Si dovea punire allor.
Tutti . E il terribile mistero
In cui fiero, s"avyolgeva?
Minacciava , s’ ascondeva
Forse in esso un traditor.
Ma paventi: seco tremi
Chi lo segue a’ rei disegni .
Debellar sapra gli indegni
Quest’ aceiaro, 1l mio valor.
Ger. Astringere un tuo cenno allor dovea

Quell’ audace a scoprirsi . - ,
Erm.
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Erm. 5 1 Jo rispegai
La f& di cawrlier& » e di Sigerto
Il congiunto o I amico . o

Cle. b E di‘,Sigqr_to

. LA S S ? T
I congiunlo o I"amico a' che celarsi,
E minzceiar? 4 A 3

Ger. Ve pur'e'chi' sospella
Bi Baalll & it v
Erm. B I ofiende .. Praditore

H mio likeratore! I ogni interno
Pert ognora si vegli. Al nuovo giorne
La schiera tu raggiungi . s i i
Ger. AR TR
Chi ancor Ja seiya infesti o.me cimenti ,
Si disperda, s annienti < Partono .
W Sl " SR W
Isolina st avanza lentamente pensosa
pai Clemepga ..o '+ & 8

Tso. » Oh Sigerto ! Sigerio !, 5
» Pe’ miei delei petisieri amato. oggetto,
» Mio solo., e.primo’ affetio ,

» Cual astro animator tu comparisti ,
» E Iolina fadieta: Tu partisti,
» E @ Bolina il core- g K
» Tristo torpa.a Janguir nel suo dolore .
» Ah! dove sei,imio ben? F. chi sa quando
» A me »itorfierail e i '
» Chi ra!. ¢ Eorse. pit mai L, Cielol.: qual fiere;
» Orribile pensiero. | g

Cle. con foslog . o n.uesio foglio
» Lo scudier di Sigerto e e recava.,

Iso. ». Un foglio di Sigerto! Ah! porgi. Ei dunque

: * Rasserenandost :

» Fido a me. pensa ognozal ’

» lo son felicesancora . ::. " @
» Consolatemi vor del caro bene - "
AT - » Soa-

$
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SECONDO. 29
» Soavi accenti, Apre il _jo olip.Come balza il core!
i Legge 4

» Uni I anime nostre ,
» E l'gdio le divide.
w, Olumc’

» f'rcmend‘a

>

» Arcano io ti celai :
» Dek ,utrdorarz all’ amor ... mpp:lo onmz :
» Non fremere ol n/;,o nome .

()h mdo.
Y %y To Sono

y Il miscro Rambaldo rl‘ Al !embz:rgo ;
, Ei Rambaldo! .... Oh destino! .... amica !

Clc : » E quale

» Arcano! quale evento! ....
Is0. » 1 pin 0\11end0 .
i o ti perdo.... un gzurfrmento...
y. L onore , d dover mio .:..
v Ti fuggo € Heono ¢ Non odiarmi .... Addio .
» Che intesi! ... me infelice! ....
y Lo pcu]o .... Oh cruda sorte!

» Oh cielo! oh anuuuzlo assai paggior di morte! »
Parte: wde solata .

5 € NN TAT VI

C lemenza .

» .Al (hspcmlo duol che la trasporta

» Non s’ abbandont I"infelice . Ah quante ,
, Successive di gioje e di tormenu ,
» L’ instabile fortuna

y Aspre vicende id un sol giorno aduna !
! " Pavte .

']

%

~
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Setterraneo ove sono ereiti. due rozzi sepo]crr ¥

Su d’ uno ¢ scritto: Stg:berta di Feissenfeld ,
osa di Boemondo d' Alicinburgo , assassinata

e Corrado di Tromberga . Sull el Co-
stanza , figlia di Bocmondo d dltcmburgo , MOr=
ta nelle, torri di Purizburgo )/ per atrocia di
Corrado di Trombcrga

Boemondo , appoggiato in atto di prty‘?mdo dolo-
re alla tomba di Sigiberta. Il di lui elmo e
il di lui scudo sono sul pzedwial!o della tom=
ba. La bandiera dAft:_mbmgo V' é pianiata
al dz sopia . :

Boe. Oh qposa’ Barbl ) ﬁglxa’ .. cari
E sventurati oggfltl »
De’ miei teneri affetti ! ecco Idl voi
Cio che mi resta > fredda polv ‘Oh quantl
Su voi caldi sospm , amari pianti
Da tre lustri versai !
Ma le nostre vendetie io. cominciai
Sul feroce' Corrado ; sull’ infame
Vestro assassin . Del siio, vil sangue aqperm
Le vostre tombe .... e tutto, fra momenti
Si versera quel den Trombelga .. *Ah! questo
il [antana musica .
E il segna]e B compagni
Ecco riuniti %... Oh come ,
Di vendetia al ‘momento ,
Avvampare , anelare il cor mi sento !
Uno scudiere gli gllaccig I elma .

) st I S

e

-
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SECONDO. 31
8 b B AETN.
Molti cavalicri , armati in negri arnest , s'avanzano;
Boemondo gli abbraeeia , soldati ¢ seudiert'.

nel jbnda.“
Coro Volio' & all’ occaso il \di: ]

E gia il notturno orror
E terra e ciel copri:
Eccoci a te.
Divide il nostro cor
Il tuo furor : ;
Hai gia.la nostra fe.
E l'ora di pughar, _
Di trionfar .
Strage , morté, terror
Con noi sara.
E 1" ombra inulta ancor
Esultera,
‘Boe. Si, vincerem . Con voi
B’ sicuro il trienfo , amici eroi,
Fedeli , invitti . Divideste un giorno
Meco le glorie ed i contenti ; or torne
A guidarvi agli allori..I miei nemici
Son pur nemici vostri . I traditori,
Che tutto a me rapiro ,

Hanno finor gia trionfato assai ;
Tremino innanzi a voi, cadano omai.
Fido a voi le mie vendetie,

La ‘mia gloria in tal momento :
Vi sia scorta al gran cimento
1 alta voce dell” onor..

Coro Tu i guida al gran cimento :
Compirem le tue vendette .
Tremeranno di spayento ,

Si, cadranno i traditor.

Boe. Quelle tombe contemplate:
Sposa le figlia la svenate ...

Veg—-
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_ Veggo il sangue, odo i lamenti....
Coro Taci.... io fremo .... quali orreri!....
L’ alma avvampa di furor .
Boe. Voi gemete ? Voi fremete ?
Le mie smanie comprendete! ....
Ah ! vénite .... m' abbracciate ....
_ Tutti lo circondano .
E quell’ ombre sventurate
Or giurate — vendicar .
O perir o trionfar .
Coro St , quell ombre sventurate
Giuriam tutti vendiear .
O perire, o trionfar., |
Boe. Ecco il primier momento ,
" Dopo si lunghi aflanni ,
Che un, raggio di contento
Brillando al cor mi va.
Siacca la bandicra .
Questa di gloria g i
Nobile insegna, 4
Alla vittoria ;E
Ci’ guidera . . j t
E il nuovo giorno , i
Al suo ritorno ; : ""
11 mio trionfo
Rischiarera .
8oro Dunque al ‘cimento , 5
f

e

o S

s

Alla vittoria :
Valor e gloria
Trionfera .
I cavalicri s uniscono e lo seguono .
N L, KU % A VL
Sala .
Isolina . _

Io piti non reggo: ¢ troppo
Atroce, insopportabile il mio stato.

Pae-




- _-uﬁ;

AT A ke

; SECONDO. 33
Presagj spaventevoli !

‘Rumore di dentro: tumulto crescente , indi trombe.
E forse.. Oh qual tumulto !.. e che ... Ti segnale

agitaia .
* Questo ¢ d'allarmi ... e qual nuova sciagura Lo
avviandost.

Oh padre Vit incontrandolo .
S e N VII.

Ermanno , cavalieri , soldati ed Isolina .

i 2
Lrm. lJ inimico
£ in Altemburgo .
TIso. E come?
Erm. S ignora ancor .
Iso. - Ma chi?...
Erm. . : Risuona il nome
Di Boemondo .
Iso. Cielo !
Erm. Dalle tombe ”

Ricomparso «i dice : il traditore
Sperava di sorprenderci , ed inermi 5
Ma Ceroldo yegliava, e a lui s oppose
Col fior de’ Pwdi v

Tso. ; Ahlizse mai...v

Erm. Di Geroldo
Al soccorso m’ affretto . Ben difese -
Son queste soglie ... calmati. paric col seguito.

S gl N VI,

Isolina , indi Bambaldo .

Iso. » :%?9‘ quanti
» Palpitare, tremar ora deggio?...
» Padre , germano, amaunte .
Ramn: » Eccola ... oh dio!l
Affannoso smarrito , con spada nuda €
linia di mn.su‘c i
» E come a leil... s avania.

C Iso.
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5. » Tu quil respiro ancora:
» Nei suo dolor, nel suo penglio accorri
» Ad Isolina tua .

Tein » Th mial.. no ... vahne ..:

» Fria che il destin ... volli vederti... & questo
» L' ulimo addio . "

Iso. » Che dici?.. Ah! no...

Ran:. » 8 io rvesto ...

» Tsolina... non sail..:

fso. » Oh! parla!...

Ram. » M odierai .

Iso. agitata . » Quale mistero !

Ram. » Orribile.
Iso.

i } » Qual sangug
» Tinge i} tuo brando ?.:;
Ram.. » Non cercarlo .
» Addio . per partire .
Iso. » No, se tu m’ ami ..,
Ram. paricndo. » Ah! ch'io...
S NGRS NT A IX.

Clemenza , e i precedenti .

Cle. Miseri noi !

» e
Iso. chiamandolo . » Rambaldo!..
Cle. » Egli Rambaldo l.. I’ uccisora
» Del tuo fratel 1..
Iso. » Gran Dio!
v Morto Geroldo ... E tu L.,
! » Del padre mio,
» Che di Geroldo ai pi¢ cadeva estinto,
» Ealvar dovea la vita ... or che di figlio
» Ho conipito il dover, quel di sorella
» Or fu compisci omai. Le presenta la spada.
Js0. » Crudele!.. e vuoi?.. che fai?
Ram. » Ticni: questo & I acciar che lo trafisse .
» Vendica il tuo fratel , passami i} core.
Fsoily de b Lal'l)aro.!“

Ram.

Ram.
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Ram. ¢ » Mi svena.
Iso. » Oh quale orrore!

8i volge , I allontana con una 1:ano € col-
U altra si copre gli occht .
Ram. » Ah ! t intendo: a me non lice
» Desiar si bella sorte ;
» Troppo ancor sarei felice
» Per tua mano di spirar.
» Dal tuo padre vo la morte
» Disperato ad implorar .
Iso. » Ah ! t arvesla .... a' mali miei
» Non lasciarmi in abbandono.
v » Abborrirti , il S0, dovrel :
» Ma 'di me tiionta amor
» E la colpa in te perdono
» Di mio Padre al difenscr

Ram. » Mi pcrdom P
Iso. » E per mercede

» Che tu viva ameor i chiede.
Ram. » Il destin di te mi priva,

» Jo ti perdo .. ¢ vuoi ch'io vival
Isa. » Io t adero , e’ allontano ..

» Pur vivro pensando a te .
Ram. » Senza te, da te lontano

» Ah'! che mai sara di mel
@ 2. » La dolece immagine

» Del caro bene
» Le nostre pene
» Consolera ¢
» E ¢o snol lr:rlP}-ii
» 1l inesto core
» Del nostro amore
gy .
o P;.xlcru i
Restano feneramente guardandost
Ram. » Esolina!
Isa. w Barth [ gddho il
Cils

o
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Ham,

» Questo ¢ dunque il hacio estremo!

; Baciandole la mano.,
Iso. » Qual rumeor !.. Tumulto lontano .
Ram, » Suon d’ armi /..

Iso. » lo tremo !
Ram. ».Ah! se il padre...
Iso. » Ho un padre anch’io...
Ram. » Forse adesso ...

» th] orror !
£ 2. » Che abisso funesto

» D affanni é mai qm'slo!
» Del padre al periglio
» Vacillo e pavento:..
» 1 affietia ¥ !
3 ; al cimento ...
». Si voli
.. lascio
Ti 7
perdo,
» 11 pianto ho sul ciglio,
» Lo strazio nel cor. « Parfono .
S ke R NGy A X,
Clemenza .

» ben mio ...

Faiﬂl‘.i‘.’i terribile con quanti
Novelli colpi opprimi
Jue’ sventurati _;mmuti’. In si fuueste,
"Terribili vicende
Di speranza per lor raggio non splende. Parte.

S G G Hes NATA Al
Notte.

Piazza avanli il palazzo & Altemburgo , i di cui
apparia aenti si veggon) in parte illuminati .
Golici fabbricati all’ intorno. Maynifico tempio
lateralmente. Guarie sotto il portico del palazzo.

Rambaldo .

__[ q\,;ite , tremen Ta , orribil nolte I oh ! fossi

Tu T esircma per me! Di morte in seno

’ Avreb-
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Avrebber fine i miei tormenti almeno . :
Cesso il tumulto . Avversa dgnor la sorte
I disegni tradi del genitore:
I suoi i'uggiro , € in mezzo a tanto orrore
Di lui clie avvenne mai?
Invano. io ne cercai . Forse .... si trovi,
Si salvi, si divida il suo destino ;
E poi ... senza Isolina / ... y
Morir .... '
Deliberato s* avvia: odesi dal palazzo pre-
ludio d arpa .
Ciel ! ... qual concento !/ ... Si ferma .
Lo conosco, lo senio nel mio core... -
¥’ la man d lsolina, € il suon d amore.
Tal quella prima volta ch’jo U intesi,
Seguila sewpre il suano dell arpa .
E che di let m'accesi, era I’ incanto ...
Ma allor era felice ... or trista e sola
Forse a me pensa , e il suo dolor comsola .
Caro sueno lusinghier,
_ Dolce ognor mi scendi al cor;
Tu richiami al mio pensier
I piacer d un casto amor .
Quel bel di che ci rapt
Di sua pura volutta ...
Dove andé , mio ben , quel di?
Ab! mai pia ritornera . Parte .
&0 i Hot Ik XII.

Ermanno , lsoling 5 cavalieri , guardie .

Erm. Ah quel Boemondo ! II mio furor ...
Iso. Perdonz
La sua ferocia alle sciagure , al padre
Di chi due volte ti salvo la vita .
Erm. Ei svend il mio fratello .
Iso. E il tao fratello
Gli trucido la sposa,
G Gli




38 AP g
Gli fe’ perir la figlia ... Ei pur di fame,
Opra de’ suoi furori , |
Dovea perir.

Erm. Che orrori !

Zso. Generoso & il tuo cor: a due famiglie

ik B2 pacz omai ridoni.

Erm. Gome ) o

Fso. Dzh! se perdoni ...

Erm, E sperar puoi ?

Is0. 5= felice mi vuoi, se vuoi ch’ io viva,
Deh, cedi,; o padre.

Erm E.chlio. s

Iso. Rambalds adero .,
Se da lui mi dividi ...
Ern. Lascani e paiti . Partendo .

Iso. con forzz. La tua fislia uccidi . Lo segue .

: SUERE LN XIII.
Boemondo senz’'elms , fra guirdie, che si ritirano,

¢ chiudons il cancelio; pot Ramb aldo .

Bos. Ii mio fato é compiuto :

Tutto ¢ perduto, anche la speme . Ancora

Pochi momenti ! B poi,

Onhre dilette , a voi

M' unird morte ... e q‘ml morte !

Rimane cupamncnte concentrato .

Ran. 8¢ ferna ol cancello . L estremo

Dver si compia: io {remo. S’ avanza .

{Padnei:

Bo:. Inlesno! Ta qui? che yuoi ? ;

Ran. Perdono .,

Boe. Osi sperarlo ? 4

Ran. £ in questi ulfimi istanti |
Il tuo core'! i ;

Bo:. Pa) ansora perdonarti,

L'amor suo rilonacti .0 a,un patto : giura
Che all’esivems mio cenno obbedirai ,
Ram.
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Rain. Lo giuro . -
Boe. Dammi il tuo ‘p'ugnal .
Ram. i Che fai!
Ad un severo cenno di Boe. gli porge il pugnalés
Boe, Mira d avverso fato
Come al furor m’ involo.
Ram: Fra I'ombre, o padre amalo,
Non scenderai tu solo.
p, Boe. Morte da vil m’attende.
Ram. Non resta a me pi speme... Cava la spads
4 2 Figho, si mora insieme
. Padre,
Si cessi di penar
Pace alla tomba in seno
Ritroveremo almeno
Cosi d’ orribil sorte
Va il forte == a teionfar .
ol A ! ] j
Figlio! .- 1 abbraccia ... Addis !

Boemondo alza il pugrale al suo pettoy Rambal:
rivolge la spada al suo cuorc . In qlesio...
B e E N A Ultia .
Isolina , accorre jra Ram: e Boe. ; e loro frats
tiene il colpo. Cavalieriy scudieri, con dué
bandiere : un tavaliere colld spada di Bocms

Iso. Fcrma! A Rani.
Erm. Tlavbesta’... | 4 Boe
& Ram. Oh dio /!
Is0. Vivi per me...
Erm., a Boe. Sei libero .
Ram. sorpreso .
Boe: ; Che inteiido /
£rm, A’ prieghi d'Isolira,
Alla virtdh m’ arrendd ;
La vita che Rambaldo
A me serbio (i rendo s
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fo ATTO SECONDD.
Céssino ¢li odj omai,
Pace trionfi € amor.
Boe, E tu s grande?... E puoi 2
Erm. Tutio obbliar . Amici -
Felici in loro ...
Accenna a Boemondo Isoling e Rambaldo.

Boe. Non resiste e si getia fra le loro braceia .

y il T k
La pace e | amista . Tyt ripetono . ‘
Gli scudieri alzano le due bandiere di Trom=

Boe. E voi? A due amanti. B
Ram. Fadre! ...
Is0. Signorc ﬁ
Erm. « Abbraceiami .

Ah si, ci unisca omai ¢

Lherga e d A‘!icm&urgo "

{ j Iso. Oh inaspettato bene ! Oh me felice ! s
| E' del cielo un portento ; §
’ Se resiste il mio core al suo contenio, g;‘
|

‘ Or _che pace a voi sorride ,
Fa la fede a noi corona ;

i Lieta I’ alma s’ abbandona

" Alla sua felicity ,

“l Coro. Lieta I’ alma ec.

l.‘ Iso. Fra’ pHi dolci e cari affetti ,

' Nella calma dell' amove ,

" Il piacer, le rapid’ ore

’ Segnera di nostra ety ,

J"ﬂ Coro. I1 placer ec.

l" _[su.w_-’!(z._De"ma'f.zi.s:‘)gﬂi tu il pensiero ,

; De’ miei voti tu il primiero 3

A Per te solo, per te ognora

} ! : Quasio cor palpitera

Coro. Premii 7l ciel propizio ognora
La tua rara fedelts ,

O A N

e

e
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